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Prefazione di Luca Bernardini


 


 


È raro incontrare esseri umani che crescono, che non si sono fermati, che continuano a cercare Vita nella vita, cu- riosi del senso sottile delle cose.


Ho conosciuto Andrea diversi anni fa, aveva un guscio ruvido e si muoveva in modo schivo, riservato, eppure sentivo tanta timida dolcezza, si intuiva bene fin da su- bito.


Negli anni ci siamo incuriositi gradualmente l’uno dell’altro, ci siamo stimati senza darlo troppo a vedere. Poi è capitato di affiancarci e costruire insieme uno spet- tacolo di improvvisazione con il quale abbiamo vinto il premio Miglior Compagnia, che a me pare un nome me- raviglioso per un premio, mi fa sorridere.


E sì l’autore di questo libro è un’ottima compagnia, è con lui che mi sono affacciato per la prima volta su strade poco battute dall’improvvisazione teatrale, è lui che mi mette la terra sotto ai piedi in scena, che mi fa sentire al sicuro nell’imprevedibile presente emergente del teatro creato sul momento.


Poi è accaduto che fosse lui ad affacciarsi in quello che era diventato un po’ il “mio” mondo della poesia, prima come spettatore/studioso, poi come protagonista; e i testi rac- colti qui, che ho assaporato poco alla volta negli ultimi anni, mi hanno donato nuovi spiragli su di lui.


 


E piano piano il guscio non c’era più, c’era un uomo con la sua vita, i suoi bivi, la sua grinta politica, le sue ama- rezze, i suoi limiti e tutta la sua dolcezza luminosa. Testo dopo testo qualcosa si faceva più morbido, liscio, aperto. Andrea parla di poche cose nei suoi testi, delle persone a cui vuole bene, dell’urgenza di una coscienza politica au- tonoma e personale e della vita, con la vecchiaia e il no- stro essere finiti e la possibilità di stare nello stato delle cose anziché correre.


Queste poche cose sono così preziose, che tra rime che ricordano le filastrocche per bambini e qualche testo me- ravigliosamente asciutto, chiunque trova qualcosa che ri- suona e fa vibrare una lacrima sul bordo delle ciglia.


Andrea Mitri ha superato i 60, ed è Vivo e cresce.


 


Luca Bernardini


 


Luca Bernardini è stato campione italiano di Poetry Slam 2018 e vicecampione mondiale 2019.


Vive a Firenze, dove lavora con passione come psicotera- peuta, insegna teatro, improvvisazione teatrale e poesia performativa.


I suoi progetti artistici prendono forma (grazie a collabo- razioni con altri attori, improvvisatori, poeti e musicisti) sotto il nome di Witberry, con lo slogan: cercando di co- struire cose carine, coinvolgenti e piene di senso, e continuando a oltranza anche se non ci riesce.


Witberry è una Famiglia Creativa Scelta, di cui Andrea Mitri è parte.





 


PEZZI DA POETRY SLAM


 


I Poetry Slam sono delle serate di gare di poesie in cui i poeti portano sul palco pezzi propri della durata massima di tre mi- nuti e li performano senza l’ausilio di musiche o costumi: solo voce.


Una giuria scelta tra il pubblico vota i pezzi e decreta il vinci- tore della serata.




 

NECROLOGICO


 


Vi avviso per tempo


ché la vita a volte ha un corso strano ché magari ti capita di perderla


un giorno di colpo per strada


o ad un concerto


o asfissiato da un cornetto di traverso in un bar della stazione di Lugano.


Vi chiedo umilmente in tale caso di farmi cortesia


di ricordarmi al mondo senza troppe sceneggiate


senza quei NOOOO lunghi tre dita sbattuti sul profilo social di mattina su sfondo nero, a lettere maiuscole e intorno faccine tristi colorate.


Vi chiedo per decoro


e per dignità mia personale di evitarmi frasi del tipo


“adesso insegna agli angeli a far le rovesciate" ché son più di trent’anni


che non ne faccio una


 


e finirei col farmi male.


E oltretutto io


anche ai tempi in cui giocavo non le ho mai insegnate.


 


Non ditemi “la terra ti sia lieve”


ché non ho mai capito cosa voglia esattamente dire ma figuriamoci poi se in quel momento


ho il modo di pesarla


e dire “grazie basta così”


a chi la butta sulla bara per mestiere.


Fondamentalmente poi preferirei farmi cremare


per comodità, per poco spazio occupato


ché tendenzialmente ne occupo poco anche nella vita in generale.


Ma non spargete platealmente le mie ceneri in un teatro


su un campo di calcio


a La Claque o durante Poè Trento lasciate che ci pensi il vento


a disseminarmi in un altrove che decide lui.


Ché poi magari quel giorno anche piove
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POESIE DA POETRY SLAM

Jo e te siamo pannolovers

che a tre passi dall'incontinenza senile
ancora in giovanile esuberanza
viviamo sprazzi di estasi

dentro la nostra stanza

rotolandoci fino alla follia

su materassi ortopedici

ché tanto per le contratture lombari

la mutua la passa, la fisioterapia.





